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Reti Yamaha
Al Grand Théâtre de Provence

1: Il rack principale della rete 
EtherSound.

2: Il PM5D posto nella sala durante 
la messa a punto del sistema.
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Il Grand Théâtre de Provence di 
Aix-en-Provence, nel sud della 
Francia, è stato completato nel 
2007 ed è uno dei maggiori 

teatri della regione. La struttu-
ra può vantare una tecnologia 
all’avanguardia: l’intero edificio si 
appoggia su 350 molle silenziose 
che eliminano tutte le vibrazioni 
causate dalla vicina linea ferro-
viaria. Uno degli elementi carat-
teristici dell’edificio è la presenza 
di un sistema audio EtherSound 
che utilizza molti dispositivi digi-
tali Yamaha, fra cui le console di 
mixaggio PM5D, M7CL, DM1000 
e 01V96 oltre a sei moduli di pre-
amplificazione e conversione A/D 
AD8HR a otto canali.
La sala principale può contenere 
fra i 1259 ed i 1366 spettatori ed è 
stata progettata per l’allestimen-
to di produzioni di vario genere: 
opera lirica durante l’annuale 
Festival d’Art Lyrique, concerti di 
musica classica, eventi musicali 
acustici amplificati, balletti e ope-
re teatrali.
La società Texen, con sede a Brion, 
si è occupata dell’installazione 
dell’intera infrastruttura tecnica 
ed ha sviluppato il sistema audio 
che è stato notevolmente amplia-
to rispetto alla configurazione 
pensata in origine.
“Avevamo iniziato a progettare 
un sistema analogico – con multi-
core in rame, altoparlanti diffusi 
ed una console analogica a 48 ca-
nali – che, pur non essendo certo 
un sistema innovativo, risultava 
adeguato per un semplice tea-
tro di prosa. Nell’arco di un anno 
siamo poi passati ad una rete 
EtherSound, amplificazione line 
array e console digitale PM5D”, 
ha affermato François Mondié, 
direttore dell’ufficio Texen di 
Aix-en-Provence.

“Una volta capito che era necessario installare un sistema 
digitale, la console PM5D è sembrata la scelta più naturale”, 
ha continuato. 
“È perfettamente compatibile con le interfacce EtherSound 
e AuviTran e risulta abbastanza intuitiva da poter essere uti-
lizzata dal personale del Festival senza alcun problema”.
Prima dell’installazione, e prima ancora che l’edificio fosse 
costruito, l’intero sistema audio è stato testato nei locali del 
Festival d’Art Lyrique e posizionato secondo la configura-
zione prevista, insieme alle reti di illuminazione, utilizzando 
lunghi cavi a fibre ottiche e CAT5.
“Grazie alle prove siamo riusciti a confermare un adegua-
to livello di stabilità e a garantire una latenza accettabile 
con 48 microfoni. I risultati ottenuti hanno rassicurato tutti 
i presenti sul fatto che il sistema avrebbe funzionato esatta-
mente come previsto” ha aggiunto Mondié.
Una volta terminata la costruzione dell’edificio, la conso-
le PM5D è stata installata in una cabina di regia rialzata, 
posta in fondo alla sala. I segnali in entrata giungono dai 
48 microfoni tramite i preamplificatori/convertitori Yamaha 
AD8HR e la rete EtherSound e vengono successivamente 
mixati e inviati all’amplificazione line array sempre tramite 
EtherSound.
L’unità M7CL a 48 canali doveva servire principalmente 
come console di monitoraggio, ma la sua flessibilità con-
sente di scambiare agevolmente i ruoli delle due console, 
qualora risulti necessario.
Altri dispositivi Yamaha sono stati installati in due diver-
se aree del teatro: una console 01V96 è stata posta in una 
grande sala prove, mentre un’unità DM1000 viene utilizza-
ta nello studio di registrazione, insieme a un sistema digita-
le Pro Tools. Questo impianto riceve i segnali direttamente 
dalla postazione front of house e consente di registrare e 
archiviare tutti gli eventi che si svolgono nel teatro. 
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